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Riquadro 1. Situazione degli Stati membri per quanto riguarda la procedura per gli 

squilibri macroeconomici 

Categoria della procedura per gli squilibri 

macroeconomici 
Stati membri nel 2015* 

Nessuno squilibrio 

Austria, Repubblica ceca, 

Danimarca, Estonia, Lituania, 

Lussemburgo, Lettonia, Malta, 

Polonia, Slovacchia 

Squilibri che richiedono un'azione politica e un 

monitoraggio 

Belgio, Paesi Bassi, Romania**, 

Finlandia, Svezia, Regno Unito 

Squilibri che richiedono un'azione politica decisa e un 

monitoraggio 
Ungheria, Germania 

Squilibri che richiedono un'azione politica decisa e un 

monitoraggio specifico 
Irlanda, Spagna, Slovenia 

Squilibri eccessivi che richiedono un'azione politica 

decisa e un monitoraggio specifico 

Bulgaria, Francia, Croazia, Italia, 

Portogallo 

Squilibri eccessivi che richiedono un'azione politica 

decisa e l'attivazione della procedura per gli squilibri 

eccessivi 

– 

* Cipro e la Grecia sono oggetto di programmi di aggiustamento macroeconomico. 

** La Romania è oggetto di un programma di assistenza finanziaria precauzionale. 
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Riquadro 2. Situazione degli Stati membri per quanto riguarda il patto di stabilità e 

crescita al 13 maggio 2015  

Nessuna procedura per i disavanzi eccessivi 

Austria, Belgio, Bulgaria, 

Repubblica ceca, Danimarca, 

Estonia, Germania, Ungheria, Italia, 

Lettonia, Lituania, Lussemburgo, 

Paesi Bassi, Romania, Slovacchia, 

Svezia 

Abrogazione della procedura per i disavanzi eccessivi Malta, Polonia 

Procedure per i disavanzi eccessivi in corso 

  

  

Nuovo termine: 2016/2017 

Croazia, Cipro, Francia, Grecia, 

Irlanda, Portogallo, Slovenia, 

Spagna 

  

Regno Unito 



  

Eventuale avvio di una nuova procedura per i disavanzi 

eccessivi 

  

Finlandia 

Prossime fasi 

Le raccomandazioni specifiche per paese saranno discusse dai ministri dell'UE a giugno, prima di essere 

approvate dai capi di Stato e di governo il 25 e 26 giugno e adottate formalmente a luglio. Spetterà poi 

agli Stati membri attuarle includendole nelle politiche e nei piani di bilancio nazionali per il 2015-2016. 

 

  



 


